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RELAZIONE DI ACCERTAMENTO IMMOBILIARE 
ELAZ IONE 

 

 

Fonte: elaborazione Provincia di Rimini: volo 2011 su base catastale 

▉ Oggetto: 
Incarico n. 18/0001076 del 9/8/18 concernente accertamenti e verifiche in riferimento ad immobile ubicato 
in Riccione viale Bormio s.n.c. e precisamente: 
_ verifica consistenze catastali e descrizione sommaria dell’immobile; 
_ verifica, con accesso presso i competenti uffici comunali, nonché acquisizione del c.d.u., delle 
destinazioni e delle tipologie di intervento ammesse dallo strumento urbanistico vigente ai fini della 
trasformazione edilizia; 
 

 

▉ Tipo di accertamento: 
Sopralluogo senza esecuzione di rilievi e ricerca presso gli uffici dell’Agenzia del Territorio e gli archivi 
comunali della necessaria documentazione finalizzata a dare riscontro alle verifiche richieste.  

 

▉ Data relazione:  
Rimini, 30 ottobre 2018 
 

ELENCO IMMOBILI OGGETTO DI RELAZIONE: VERIFICA CONSISTENZE CATASTALI 

 
N. Compendio immobiliare  

 

Per gli immobili classificati come:  
_ terreno edificabile costituito da due corpi distinti separati dalla Via Valtellina e precisamente: 
corpo 1 composto dalle particelle catastali numero 607, 582, 583, 584, 585 della consistenza 
catastale totale di 782 mq; corpo 2 composto dalle particelle catastali numero 608 e 609 della 
consistenza catastale totale di 414 metri quadrati. 
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Urbanisticamente le particelle catastali sopra elencate compongono tre lotti di terreno 
edificabile, qui individuati dai numeri 1, 2 e 3 e precisamente: 
- lotto 1 composto dalle particelle 584 e 585 della superficie catastale totale di 368 mq; 
- lotto 2 composto dalle particelle 582, 583, 607 della superficie catastale totale di 414 mq; 
- lotto 3 composto dalle particelle 608 e 609 della superficie catastale totale di 414 mq. 
 
Riferimenti catastali 

Comune Amministrativo di: RICCIONE        Comune catastale di: RICCIONE 
Indirizzo catastale: non indicato al Catasto Terreni 
 
Catasto Terreni 

Fg Part qualità sup. catastale 

15 582 seminativo arborato mq. 77 

15 583 seminativo arborato mq 184 

15 584 seminativo arborato mq 184 

15 585 seminativo arborato mq 184 

15 607 seminativo arborato mq 153 

15 608 seminativo arborato mq 230 

15 609 seminativo arborato mq 184 

 
Gli immobili oggetto di indagine non sono censiti al Catasto Fabbricati 

Attuale intestazione catastale: COMUNE DI RICCIONE con sede in RICCIONE c.f.: 00324360403 
Proprietà per 1000/1000 
 

DESCRIZIONE SOMMARIA 
LENCO IMMOBILI OGGETTO DI STIMA 

I lotti oggetto di indagine sono ubicati in Zona Via Veneto, zona periferica (zonizzazioni Omi: 
Zona a monte della Statale, codice Omi D2) e fanno parte di una zona residenziale realizzata a 
partire dagli anni Novanta. 
I due corpi di terreno composi dai tre lotti di cui si tratta si trovano all’angolo tra le vie Bormio e 
Valtellina dalle quali hanno comodo accesso. 
Tutti i lotti hanno una giacitura pianeggiante. 
Il corpo composto dalle particelle 607, 582, 583, 584, 585, costituenti nel complesso i lotti 1 e 
2, è situato a nord-est della Via Valtellina e si presenta incolto (v. foto sotto), con vegetazione 
mantenuta sfalciata. 
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Il corpo composto dalle particelle 608 e 609, costituenti nel complesso il lotto 3, è situato a sud-
ovest della Via Valtellina e si presenta suddiviso numerose porzioni adibite ad orto domestico (v. 
foto sotto). 

 
Non sono state effettuate verifiche circa i possessori e i relativi titoli di possesso in quanto non 
incluse nell’incarico conferito. 
 

Servitù: non sono state rilevate servitù apparenti. 
 

GEOGRAFIA 
 

▉ Mappa 
Regione EMILIA ROMAGNA Provincia (RN) 
Comune RICCIONE 

Zona Località Zona Via Veneto 
Indirizzo Via Bormio angolo via Valtellina 

Civico snc Cap 47838 

▉ Ubicazione territoriale: I beni in oggetto sono ubicati in posizione periferica, in ambito 
residenziale con intorno prevalentemente rurale, con infrastrutture scarse, povero di servizi 
sia pubblici sia privati. Risulta di facile accesso.  
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▉ Confini:  

▉ lotto 1:via Bormio, su più lati mappali n° 586, 578, 579, 583 del c.t. Salvo altri. 

▉ lotto 2:via Bormio, Via Valtellina, su più lati mappali n° 584, 581, 580 del c.t. Salvo altri. 

▉ lotto 3:via Bormio, Via Valtellina, su più lati mappali n° 600, 604, 605 del c.t. Salvo altri 
 

CONSISTENZE SUPERFICIARIE 
 

 

Lotto 1  
mapp mq catastali 

584 184 

585 184 

totale 368 

Lotto 2  
mapp mq catastali 

582 77 

583 184 

607 153 

totale 414 

Lotto 3  
mapp mq catastali 

608 230 

609 184 

totale 414 

 

VERIFICA DELLA DESTINAZIONE URBANISTICA  
E DELLE TIPOLOGIE D’INTERVENTO 

 

 
▉ _ Destinazione urbanistica: Il Psc di Riccione, approvato con Delibera di C.C: n. 34 

del 23/4/2007 inserisce tutte le particelle oggetto della presente relazione in Ambiti 
urbani consolidati prevalentemente residenziali. Tutte le aree sono oggetto di Piano 
particolareggiato di iniziativa pubblica “Zona Viale Veneto - Viale Sondrio”, approvato 
con De. C.C. n. 93 del 15/2/1988 e successive varianti. Tutele del PSC: rispetti dalle 
infrastrutture ed attrezzature; ambito aeroportuale: limite delle aeree nelle altre 
direzioni diverse da quelle di atterraggio comprese tra 300 metri e 3 km dal perimetro 
dell’aeroporto; ambito di valorizzazione naturalistica ambientale (Aree Pan). 
Il Rue di Riccione, approvato con Del. C.C. n. 57 dell’11/8/2008 e successive varianti 
inserisce le aree oggetto della presente relazione in zona Acr5: Zone residenziali, 
miste e terziarie, in corso di attuazione sulla base di Piani Urbanistici Attuativi approvati 
(Art. 4.2.1 comma 1 lett. s delle Nta del RUE). 
Migliori precisazioni sono contenute nel Cdu allegato alla presente. 

 
▉ _ Verifica, con accesso presso i competenti uffici comunali, delle destinazioni e 

delle tipologie di intervento ammesse dallo strumento urbanistico vigente ai fini 
della trasformazione e/o recupero: Nella Variante di assestamento e adeguamento al 
PP di iniziativa pubblica “Zona Viale Veneto - Viale Sondrio”, approvata il 20/7/1994, 
C.C. 184, concernente aree comunali site in Via Veneto, alla tavola B.3vv 
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(Organizzazione dei lotti), i lotti che includono le particelle oggetto della presente 
relazione sono individuati con i numeri 9, 10 e 11 e risultano così composti: 
- lotto 9: particelle 608 e 609; 
- lotto 10: particelle 607, 582 e 583; 
- lotto 11: particelle 584 e 585. 
A tutti i lotti sopra indicati e oggetto della presente relazione la citata variante 
attribuisce la tipologia edilizia “A”: edifici bifamiliari su due livelli e autorimesse e servizi 
al piano interrato (Relazione Generale gennaio 1994, pag. 3 punto 1 Elaborato Evv - v. 
allegato). 

 
    Stralcio dalla tavola B.3vv 

I dati dimensionali dell’edificio di tipologia “A” sono riportati nella tavola C.2vv del 
Piano Particolareggiato e risultano i seguenti: ciascun piano, composto nella sua 
totalità da due distinte unità immobiliari, misura metri 10 x 9, per una superficie di 90 
mq. L’edificio bifamiliare nella sua interezza ha una consistenza totale di 180 mq (90 
mq al PT + 90 mq al P1) su due piani fuori terra (T e 1) e di 90 mq al PS1 destinato ad 
autorimessa e servizi. 
Ciascuna delle due unità abitative che compongono l’edificio bifamiliare di tipologia “A” 
ha pertanto una superficie abitativa totale di 90 mq su due livelli (mq 45 per piano) e 
di mq 45 al PS1 per autorimessa e servizi. 
La citata tavola C.2vv indica per l’edificio dii tipologia “A” un’altezza complessiva, dal 
piano di campagna al colmo del tetto, di 8,80 metri e una porzione interrata di 1,50 
metri sotto il piano di campagna. Per ulteriori precisazioni si rinvia alle Norme Tecniche 
di Attuazione allegate alla presente relazione (Elaborato Fvv”). Si vedano di seguito gli 
stralci dalla tavola C.2vv. 
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La conformità delle opere di urbanizzazione del Piano Particolareggiato di 
iniziativa pubblica “Via Veneto - Sondrio” è attestata dal Collaudo rilasciato il 4/5/1995 
dall’ing. Pier Paolo Emili. Il termine di validità decennale per l’attuazione delle opere di 
urbanizzazione è decorso; permangono tuttavia alcuni vincoli in ordine alla tipologia 
edilizia fissati dall’art. 4.2.3 del RUE punto 6 (“Zone Acr5”, comma 3, al fine di 
garantire l’effetto prefigurato dal piano. 
Si trascrive di seguito la norma citata:  
“6. Zone Acr5 
Fatto salvo quanto disposto dall’art. 1.1.5, nelle zone Acr 5, fino alla data di scadenza 
del Piano Urbanistico Attuativo vigente (PP o PUA), come stabilita nella convenzione 
allegata allo stesso, sono ammessi tutti i tipi di interventi, nel rispetto dei limiti, dei 
parametri dimensionali e relative modalità di misura e delle prescrizioni contenute nel 
PP o PUA; quest'ultimo, dalla data di adozione (20/02/2008) del presente RUE e fino 
alla su richiamata data di scadenza del Piano Urbanistico Attuativo vigente (PP o 
PUA),può essere sottoposto a varianti che non comportino incrementi della potenzialità 
edificatoria e non comportino diminuzioni della superficie permeabile complessiva. 
Dopo la scadenza del Piano Urbanistico Attuativo vigente (PUA), valgono le disposizioni 
di cui al precedente comma 1 e quelle per le zone Acr1 di cui al precedente comma 2, 
con particolare riferimento alle disposizioni di cui al comma 5bis dell’art. 1.1.5 su 
richiamato. In particolare, dopo la scadenza del Piano particolareggiato (PP), relativo 
ad insediamenti a destinazione prevalentemente residenziale, valgono le disposizioni 
generali di cui al precedente comma 1 e sono ammessi tutti i tipi di interventi edilizi 
diretti previsti al medesimo comma 1 ed al precedente comma 2 limitatamente agli 
interventi di RI ed AM; con tali interventi è ammessa anche la realizzazione di spazi 
fruibili o non fruibili, utilizzabili, secondo i casi, per le funzioni di cui al punto 8, dell’art. 
1.2.17, i quali, ai sensi del presente RUE non costituiscono Sul, inoltre per i medesimi 
interventi, sono ammesse deroghe al rispetto degli allineamenti, delle tipologie edilizie 
e dell’area di sedime (vedi art. 1.3.3/1.3.0) prescritti nel medesimo PP e per 
l’applicazione delle disposizioni di cui alla lettera c), del comma 2ter, dell’art. 2, della L. 
R. n. 11/1998 e s. m. e i., previo parere favorevole della CQAP di cui al Capo 6.1. 
Inoltre, dopo la scadenza del Piano particolareggiato (PP), relativo ad insediamenti a 
destinazione prevalentemente terziarie e commerciali (denominato Boschetto), 
sull’edificio esistente, è ammessa, all'interno della galleria ad uso pubblico, la 
realizzazione di spazi per esercizi di pubblico servizio, uso e2 (esclusivamente per Uffici 
Poste e Telegrafi), per una Sul massima di mq. 210,00, in aggiunta alla capacità 
edificatoria preesistente. 
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Nel caso di Piani di Recupero di iniziativa pubblica e di Piani 
Particolareggiati di iniziativa pubblica, approvati prima dell’entrata in vigore 
del PSC e ricompresi nella presente Zona Acr5, anche se formalmente 
scaduti, ad eccezione delle parti dei rispettivi Piani modificate e/o 
diversamente pianificate dal PSC e/o dal presente RUE, fino a successiva 
nuova pianificazione da prevedersi con il POC, il RUE, (ai sensi del comma 6, 
art. 4.2 delle N. di A. del PSC) fatto salvo quanto disposto dall’art. 1.1.5, per 
gli stessi piani, riconferma, di norma, gli allineamenti, le tipologie edilizie, gli 
interventi ammissibili, gli incrementi della Superficie utile edificabile (Sue) 
di cui all’art. 1.3.23, previsti e le prescrizioni di zona contenute nei piani 
stessi”. 

 

LIMITI E ASSUNZIONI AL PRESENTE INCARICO 
  
In riferimento all'immobile il sottoscritto dichiara che la consulenza è redatta secondo i seguenti 
limiti: 
 
Attività Nota 
Ricerca precedenti edilizi Il relatore è stato coadiuvato dai tecnici dell’amministrazione 

comunale che è anche proprietaria dei beni. Per la ricerca ha 
utilizzato tutti i dati noti e conosciuti nonché quelli individuati 
mediante le ricerche effettuate.  

Ricerca precedenti catastali Il relatore ha consultato le planimetrie agli scarti di tutti i beni 
in capo alle partite riconducibili al comune di Riccione  

Descrizione degli immobili oggetto di relazione La committente autorizza il valutatore a descrizione sommaria 

e sintetica limitando ogni approfondimento essendo le 

caratteristiche dei beni già ben note alla committente 

medesima. 

Reperimento dati e informazioni immobiliari La committente autorizza il valutatore a fare ricorso alle 
informazioni rinvenibili esclusivamente presso uffici comunali 
(archivio, edilizia privata) e Ufficio Provinciale del Territorio 
Servizi Catastali. 

 
 

OPERAZIONI E VERIFICHE 
 

VERIFICA CONFORMITA’ CATASTALE E DELLA CONSISTENZA DEI BENI: trattandosi di 
terreni non edificati, la verifica della conformità catastale e dell’effettiva consistenza dei beni 
comporta l’esecuzione di un rilievo topografico per la determinazione dell’esatta posizione degli 
allineamenti di confine, incombenza non prevista dall’incarico. 
 
RICERCA PRECEDENTI EDILIZI: la ricerca è stata condotta con la collaborazione dei tecnici 
comunali e l’ausilio degli archivi a loro disposizione utilizzando tutti i dati utili noti rinvenuti ed 
ipotizzabili per deduzione alla luce dei documenti disponibili e delle informazioni assunte con gli 
approfondimenti di natura catastale.   
 
VERIFICA DELLE DESTINAZIONI E TIPOLOGIE DI INTERVENTO AMMESSE DALLO 
STRUMENTO URBANISTICO VIGENTE AI FINI DELLA TRASFORMAZIONE E/O 
RECUPERO DEGLI EDIFICI: la verifica è stata condotta mediante acquisizione del CDU e 
individuando le norme tecniche di riferimento. 
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ELENCO ALLEGATI 
 

1- Documentazione catastale: edm, elenco particelle. 
2- CDU 
3- Relazione Generale (Elaborato Evv) 
4- Norme Tecniche di Attuazione del PPIP (Elaborato Fvv) 

 
Rimini, 30/10/18 

dr. agr. Roberto Venturini 

 


